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A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 
RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Funzioni di protezione 
dei notebook HP 

Più sicurezza, meno tolleranza: 
dimenticare la password può costare caro. 


H o un notebook HP Compaq 
NX6125. Nel Bios ho attivato 
la password di accensione, ma al 
riavvio il computer non ha accet¬ 
tato la parola chiave impostata. 
Mi sono rivolto al rivenditore per 
azzerare il Bios, ma nonostante 
questo la scritta "password on 
power" è rimasta presente. Su 
consiglio di HP ho aperto il note¬ 
book e tolto la batteria tampone 
(dopo aver rimosso anche la bat¬ 
teria principale e l'alimentazio¬ 
ne), lasciando il portatile in quello 
stato per tre giorni. Trascorso que¬ 
sto periodo, all'accensione è riap¬ 
parsa la richiesta della password. 
HP, nuovamente interpellata, so¬ 
stiene che dovrei sostituire la 
scheda madre. 

Giuseppe Leone, via Internet 

Esistono alcune installazioni in cui 
le informazioni contenute in un 
computer hanno un valore molto 
superiore al costo dell'hardware 
utilizzato per la loro elaborazione. 
Per queste macchine le comuni 
strategie di sicurezza informatica 



sono insufficienti e 
perciò sono sta- 
te sviluppate 
soluzioni al¬ 
ternative per 
garantirne l'inviolabilità. 

Nei normali Pc desktop è possibile 
impostare diversi livelli di prote¬ 
zione, a partire da una password 
nel Bios, fino a metodi d'identifi¬ 
cazione dell'utente e crittografia 
dei dati a livello del sistema ope¬ 
rativo. Purtroppo, in generale 
questi schemi di protezione sono 
aggirabili. La password del Bios 
può essere eliminata azzerando la 
memoria Cmos con il relativo pon¬ 
ticello della scheda madre, le pro¬ 
cedure di identificazione dell'u¬ 
tente divengono inefficaci se si 
staccano le memorie di massa del 
computer e si accede ai dati per 
mezzo di un altro computer. Perfi¬ 
no la crittografia dei file può rive¬ 
larsi poco utile in assenza di pas¬ 
sword complesse. Queste proble¬ 
matiche assumono particolare im¬ 
portanza nei notebook, macchine 
più facili da rubare dei desktop e 


11 notebook HP 
Compaq NX6125 
implementa un 
efficace sistema 
di protezione 
dei dati per 
impedire 
l'accesso a 
utenti non 
autorizzati. 


su cui è poi possibile eseguire, 
con tutta calma, l'estrazione dei 
dati. Per garantire maggiore sicu¬ 
rezza, HP ha implementato una 
serie di schemi di protezione, i 
ProtectTools, che cercano di sod¬ 
disfare le necessità di riservatezza 
dell'utente più evoluto. 

I tre principali obiettivi dei Pro¬ 
tectTools sono: inibire l'accesso a 
utenti non autorizzati, rendere 
inaccessibili i dati memorizzati nei 
dischi locali e impedire l’avvio del 
computer da un dispositivo diver¬ 
so da quelli integrati. Per imple¬ 
mentare queste tre funzionalità è 
stato inserito un dispositivo chia¬ 
mato Tpm (Trusted platform mo- 
dule), un chip dedicato alle fun¬ 
zioni di sicurezza informatica. 
Questo modulo è attivato dal Bios 
e consente di gestire la funzione 
password on power-on in modo 


PC Professionale premia la vostra lettera più interessante 


Questo mese il signor Giuseppe Leone, vince un lettore MP3 T.Sonic 610 



; Il lettore MP3 di 


è caratterizzato da un originale design 


W / streamline, da vivaci combinazioni di colori, da un display luminoso OLED LCD 
e da un pratico joy-pad a 4 direzioni. Il T.Sonic 610, cosi piccolo che si infila 


facilmente in qualsiasi taschino, è un dispositivo multifunzionale che abbina 
/ le applicazioni di un USB Flash drive a quelle di un lettore MP3, con registratore 
vocale e radio FM. Disponibile in capacità da 512MB a 2GB. 


Transcenci 

Exceeding Your Expectations 

Tra ascende leader nella 
produzione di moduli 
di memoria, memorie Flash 
e prodotti d’elettronica 
di consumo. 

www.transcend.nl 
email: sales@transcend.nl 
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Supporto tecnico per la scheda 
madre Asus P5RD2-TVM 


U no dei miei Pc da scrivania ha una scheda madre Asus P5RD2-TVM e un 
processore Pentium D 820. Sul sito web di Asus non sono riuscito a tro¬ 
vare traccia di tale scheda madre: è riportata solo la P5RD2-VM. L'unica fon¬ 
te (non molto dettagliata) è il manuale a corredo del Pc, assemblato da Olida¬ 
ta. Potreste darmi qualche ragguaglio 
tecnico sulla mia scheda madre? Vorrei 
sapere quali sono le differenze con la 
P5RD2-VM e dove recuperare Bios e 
driver aggiornati. 

Carlo Galeotti, via Internet 

La scheda madre P5RD2-TVM, proget¬ 
tata e prodotta da Asus, è un compo¬ 
nente dedicato esclusivamente al mer¬ 
cato degli assemblatori. L’assistenza 
tecnica di questo genere di prodotti de¬ 
ve essere gestita dagli Oem stessi, per 
cui, nel caso specifico, da Olidata, cui 
bisogna rivolgersi per recuperare even¬ 
tuali aggiornamenti del Bios e dei dri¬ 
ver. Va comunque tenuto presente che, 
nella maggior parte dei casi, i prodotti 

per i canali Oem sono componenti hardware maturi, per i quali è meno pro¬ 
babile che siano necessari aggiornamenti per risolvere malfunzionamenti. Le 
uniche informazioni utili per i possessori della scheda madre P5RD2-TVM 
presenti nel sito di Asus sono quelle relative alle risposte alle domande più 
frequenti, accessibili alLindirizzo http://support.asus.com/faq/faq.aspx?SLan- 
guage=en-us&model=P5RD2-TVM. 



La scheda madre Asus P5RD2-TVM 
è un modello riservato al mercato 
Oem. 



La funzionalità HP ProtectTools 
è attivabile dal Bios e attraverso 
un'apposita utilità software. Questo 
strumento offre un elevato livello 
di protezione dei dati. 


completamente indipendente. 
Grazie a questo componente, la 
parola chiave impostata dall'uten¬ 
te non è più memorizzata all'inter¬ 
no della memoria Cmos o in una 
porzione libera della flash Eprom, 
ma direttamente all'interno del¬ 
l'integrato, che provvede a richie¬ 
derne la digitazione prima di pas¬ 
sare il controllo al Bios. La pas¬ 
sword è memorizzata in un'area 
inaccessibile e, come ulteriore li¬ 
vello di sicurezza, è crittografata. 
Per questo motivo, anche azzeran¬ 
do il contenuto della memoria 
Cmos non è possibile eliminare la 
richiesta di password. 

Le altre due funzionalità di prote¬ 
zione sono ottenute dal chip Tpm 
attraverso la generazione di una 
password per crittografare i dati 
archiviati sul disco fisso, renden¬ 
doli illeggibili agli altri dispositivi 
fino all'identificazione dell'utente. 
Poiché questi schemi sono stati 
progettati per eliminare tutte le 
possibili vulnerabilità, senza le 
password corrette è impossibile 
accedere al computer ed è neces¬ 
sario rivolgersi all'assistenza tec¬ 
nica del produttore. 

Per ulteriori informazioni si faccia 
riferimento al sito web di HP, ri¬ 
cercando il documento "Technical 
OverView of HP ProtectTools Em- 
bedded Security and Potential Is- 
sues”, reperibile anche con il co¬ 
dice DD030611_CW01. 


Alimentazione 
della scheda grafica 
e diagnostica 
Pendnve Usb 

H o un problema con una sche¬ 
da video che richiede ali¬ 
mentazione supplementare, come 
la serie GeForce 6600 di Nvidia. 
Spesso, alle risoluzioni grafiche 
più elevate i giochi si bloccano. 
Ho pensato che il malfunziona¬ 
mento dipendesse dallo spunto 
iniziale di richiesta di corrente e 
che l'utilizzo di un cavo di alimen¬ 
tazione in comune con il disco ri¬ 
gido fosse la causa del problema. 
Sostituendo il cavo con un altro 
proveniente direttamente dall'ali¬ 
mentatore tutto si è risolto, ma 
vorrei sapere la vostra opinione. 
Un altro problema ancora irrisolto 


riguarda una chiave Usb 2.0 da 1 
GByte. A volte mi capita di utiliz¬ 
zarla collegata a vecchi Pc dotati 
solo di porte Usb 1.1, su cui, in 
ogni caso, l'unità sembra funzio¬ 
nare perfettamente e che scollego 
sempre utilizzando la procedura 
di rimozione sicura. Talvolta, però, 
quando ricollego la chiavetta tro¬ 
vo la cartella creata in precedenza 
vuota. 

La cosa più strana è che lo spazio 
fisico risulta occupato, perciò de¬ 
vo fare un backup del contenuto 
leggibile e riformattarla per recu¬ 
perare la sua piena capacità. 
Escludo che questa perdita di dati 
possa essere causata dall'uso del 
dispositivo Usb 2.0 su porte Usb 
1.1 perché svolgo senza inconve¬ 
nienti la stessa operazione anche 
con un disco Usb esterno da 2,5 
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Webcam integrata nel notebook 
HP Pavilion DV6286EA 


pollici. Devo dedurre che il pro¬ 
blema sia a carico della chiave 
Usb? Esistono strumenti diagno¬ 
stici per verificarne il corretto fun¬ 
zionamento? 

Massimo Rondoni, via Internet 


J ___ 


H o appena acquistato un notebook HP Pavilion DV6286EA. Subito do¬ 
po averlo acceso ho notato che non esiste modo di attivare la web¬ 
cam integrata e di farla riconoscere e funzionare con i più diffusi pro¬ 
grammi di videoconferenza, come 
Skype. L'unico modo per poterla atti¬ 
vare è attraverso QuickLaunch di HP 
che, però, non ne permette un vero e 
proprio utilizzo. Inoltre, sul sito Web 
di HP non esistono driver in grado di 
risolvere il problema. Un'altra cosa 
sconcertante è l'assenza di driver per 
Windows XP di questo notebook. Per¬ 
ché sono obbligato a utilizzare Win¬ 
dows Vista quando ho una regolare 
licenza di Windows XP Professional? 

Francesco Arena, via internet 


DC 


2 


Il corretto funzionamento della 
webcam HP 1000 in Windows Vista 
integrata in alcuni recenti notebook 
di HP potrebbe richiedere la 
reinstallazione dei driver. 


Diversi utenti hanno segnalato l'im¬ 
possibilità di utilizzare la webcam in¬ 
tegrata negli ultimi notebook HP Pa¬ 
vilion. HP ha raccolto le procedure 
per risolvere il problema e le ha pub¬ 
blicate sul proprio sito Web. I driver 
sono preinstallati sul notebook HP 
Pavilion DV6286EA dal produttore: 

sul desktop di Windows dovrebbe - 

essere presente l'icona della webcam 

e facendo doppio clic su di essa si dovrebbe accendere un Led blu ac¬ 
canto all’obiettivo, a conferma del suo funzionamento. Se lanciando la 
relativa applicazione la webcam non fosse attivata, si dovrebbe verifica- 
re che in Gestione periferiche, nel ramo Periferiche di imaging, il dispo¬ 
sitivo sia presente. In caso contrario, è necessario procedere alla rein¬ 
stallazione del driver dal software HP Application Recovery alPinterno 
di HP Tools. Se invece in Gestione periferiche l'icona della webcam è 
contrassegnata da una X rossa, la periferica è disabilitata a causa di 
gualche conflitto o su specifica richiesta dell'utente. Per riabilitarla, se¬ 
lezionarla con il tasto destro del mouse e premere Attiva nel menu con¬ 
testuale. 

Completata la configurazione sarà possibile eseguire il test diagnostico 
(clic col tasto destro del mouse sull'icona della webcam, selezionare Pro¬ 
prietà e lanciare il test nel segnalibro Diagnostica). Dopo pochi secondi 
una finestra informerà dell'esito. Solo sul sito americano di HP è stato 
pubblicato il documento "HP Notebook Pcs - Quick Webcam Setup with 
Vista" che indica le procedure da seguire per far funzionare la webcam 
con alcuni dei più diffusi programmi di acquisizione video, editing e 
chat, in particolare Muvee autoProducer 5, Movie Maker e Live Messen¬ 
ger. Per quanto riguarda Windows XP, anche nel sito americano di HP 
non sono disponibili driver per questo sistema operativo. 

Offrire supporto tecnico solo per il sistema operativo preinstallato è una 
prassi comune tra i produttori di notebook. In caso di reale necessità di 
utilizzare Windows XP, il lettore dovrà identificare le periferiche presen¬ 
ti nel notebook e procedere in modo autonomo alla ricerca dei driver, ma 
non è scontato che siano disponibili per tutti i dispositivi. 


Le schede grafiche di ultima gene¬ 
razione richiedono una considere¬ 
vole quantità di corrente e il con¬ 
nettore di alimentazione addizio¬ 
nale serve appunto a fornire la 
corrente non veicolabile attraverso 
il connettore Agp o Pei Express a 
causa dei limiti inerenti a questi ti¬ 
pi di slot. Per capire il problema e 
la sua soluzione è necessario esa¬ 
minare come sono strutturati inter¬ 
namente gli alimentatori Atx, 
componenti sempre più importanti 
per la stabilità dell’hardware. 

Nei primi alimentatori Atx, spesso 
limitati a una potenza di 200 watt, 
il circuito di regolazione del vol¬ 
taggio era unico per tutte le linee 
che operavano alla stessa tensio¬ 
ne. Era quindi presente una sola 
sezione che gestiva tutti i disposi¬ 
tivi a 5 volt, una sezione per i 12 
volt e così via. Gli alimentatori at¬ 
tuali, che forniscono potenze an¬ 
che superiori a 500 watt, adottano 
invece più sezioni separate anche 
per fornire lo stesso voltaggio. 
Questa struttura rende le linee di 
alimentazione indipendenti Luna 
dall'altra. Suddividendo con cura 
le periferiche sui vari cavi disponi¬ 
bili si migliora l'affidabilità com¬ 
plessiva, evitando il sovraccarico 
di una sezione di alimentazione ri¬ 
spetto alle altre. Per questo motivo 
è consigliabile, quando siano di- 



Scheda grafica PNY Technologies 
GeForce 6600 GT Agp. 
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sponibili sia i connettori specifici 
sia i comuni molex a quattro poli, 
utilizzare sempre i collegamenti 
dedicati: tramite quel cavo si ottie¬ 
ne la quantità di corrente necessa¬ 
ria ad alimentare la specifica com¬ 
ponente. Per quanto riguarda il 
problema di affidabilità del Pen- 
drive Usb, escludiamo che sia do¬ 
vuto al fatto che il trasferimento 
dei dati avvenga su una connes¬ 
sione Usb 1.1 perché lo standard 
Usb 2.0 è retrocompatibile. 

Il corretto utilizzo della funzione di 
rimozione sicura dell'hardware 
esclude inoltre la possibilità che il 
malfunzionamento sia riconducibi¬ 
le alle funzionalità di caching in 
scrittura dei file del sistema opera¬ 
tivo. Questa eventualità sembre¬ 
rebbe esclusa anche dal fatto che 
l'altro disco fisso esterno da 2,5 
pollici, invece, funziona corretta- 
mente. È quindi probabile che l'a¬ 
nomalia sia da imputarsi allo stes¬ 
so dispositivo di memorizzazione. 


Per i test diagnostici non 
esiste un software 
generico: è neces¬ 
sario verificare sul 
sito del produttore 
se siano disponibili 
strumenti specifici. In 
caso negativo, è consiglia¬ 
bile richiederne la sostituzione 
secondo i termini di garanzia, che 
in alcuni casi si spinge fino alla co¬ 
pertura a vita. 

Gestione di schiere 
multiple di dischi Raid 

H o un computer basato su una 
scheda madre Asus P5WD2 
Premium con Bios aggiornato al¬ 
la versione 0709, processore Pen¬ 
tium 4 650 a 3,4 GHz, due dischi 
fissi Western Digital Raptor Serial 
Ata da 74 GByte in configurazio¬ 
ne Raid 0 sul controller ICH7R 
della scheda madre. Su questi di¬ 
schi è installato Windows XP Pro¬ 


fessional con Service Pack 2. A 
questi si aggiungono due dischi 
Western Digital RE2 Serial Ata da 
500 GByte in configurazione Raid 
0 sul controller Promise FastTrak 
TX4310 (Bios versione 
2.06.1.318). 

In origine, al posto dei dischi 
Raid c'era un Maxtor Serial Ata 
da 300 GByte. 

Il nuovo sistema Raid, benché 
funzioni correttamente, ha un 
problema. In avvio viene visua¬ 
lizzato il messaggio: "Press [spa¬ 
ce] key to skip or another key to 
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continue". Nel caso in cui si scelga 
di saltare il controllo premendo la 
barra spaziatrice, il sistema opera¬ 
tivo è avviato correttamente e tut¬ 
to funziona bene. Se invece si la¬ 
scia che il sistema parta da solo il 
computer si blocca con il messag¬ 
gio: "Reboot and select proper 
boot device". Verificando le impo¬ 
stazioni della priorità di avvio nel 
Bios viene segnalato correttamen¬ 
te come disco d'avvio l'Intel Raid 
0. Ho provato anche a installare il 
controller Promise in un altro slot 
Pei, ma il risultato non è cambiato. 

Gerardo Giardullo, via Internet 

La configurazione delle memorie 
di massa nel Pc del lettore è parti¬ 
colare: due array Raid 0 gestiti da 
controller indipendenti. Nulla im¬ 
pedisce di adottare una configura¬ 
zione di questo tipo, ma la gestio¬ 
ne delle due schiere di dischi po¬ 
trebbe causare qualche conflitto. 
In particolare, bisogna tener pre¬ 
sente la loro priorità di attivazione, 
che dipende dall’ordine d'esecu¬ 
zione dei relativi Bios. 

Quello della scheda madre gestirà 
esclusivamente la schiera di dischi 
collegata al controller Raid inte¬ 
grato, mentre l'array che fa capo al 
controller Promise sarà gestito dal 
Bios di quest'ultimo dispositivo. Il 
messaggio d'errore "Reboot and 
select proper boot device ” indica 
che per l'avvio è stata selezionata 
una periferica priva di un sistema 
operativo. Ciò fa pensare che le 
impostazioni predefinite portino il 
Pc ad avviarsi dalla schiera di di¬ 
schi dedicata all'archiviazione dei 
dati. Consigliamo quindi di verifi¬ 
care le impostazioni del Bios della 
scheda madre, ma anche quelle 
del Bios del controller Promise, 
previa consultazione del manuale 
per conoscere la combinazione di 
tasti che consente di accedere ai 
menu di questo dispositivo. 
Impostando i parametri del con¬ 
troller Promise in maniera con¬ 
gruente con quelli del Bios della 
scheda madre si riuscirà a elimi¬ 
nare l'anomalia e ottenere l'avvio 
immediato del sistema dall'array 
Raid che contiene il sistema ope¬ 
rativo. 


Driver per scheda 
di acquisizione 
ElsaVision II 

H o appena acquistato un Pc usa¬ 
to che contiene una scheda 
identificata dal sistema come Elsa 
video editing card che, per funzio¬ 
nare, richiede driver specifici. La 
nuova società Elsa, che ha rilevato 
le linee di prodotti ElsaVision, mi 
ha informato di non averne. Potre¬ 
ste indicarmi una fonte alternativa? 

Francesco Toritto, via Internet 

La scheda ElsaVision II è un pro¬ 
dotto destinato ad applicazioni par¬ 
ticolari: si tratta infatti di una sche¬ 
da di acquisizione video che inte¬ 
gra al suo interno un adattatore per 
linea Isdn. Lo scopo per il quale è 
stata progettata è di fornire, in un 
unico dispositivo, tutto il necessario 
per applicazioni di videoconferen¬ 
za. Il supporto per questo dispositi¬ 
vo è stato prematuramente interrot¬ 
to e il software e i driver necessari 
al suo funzionamento sono disponi¬ 
bili solo per i sistemi operativi Win¬ 
dows 9x e NT 4.0. Nonostante il 
produttore non sia più in affari da 
diversi anni (il marchio Elsa è stato 
rilevato da un'altra ditta che ha rin¬ 
novato completamente la gamma 
dei prodotti), una copia dei driver è 
stata archiviata nel sito dell’Univer¬ 
sità di Berlino, all'indirizzo 
ftp://ftp.es. tu- 

berlin.de/pub/msdos/mirrors/ftp. el 
sa.de/DATACOMM/EVf- 
StON/. 

Modem D-Link 
DSL-200 e 
Windows Vista 

I l mio Pc è composto da 
un processore Pentium 4 
a 3,0 GHz Lga 775, scheda 
madre Asus P5AD2E Pre¬ 
mium, 2 GByte di Ram 
Ddr2, scheda grafica Asus 
EN7600GT, due dischi fissi 
Maxtor da 80 GByte in 
configurazione Raid 0 e un 
modem D-Link DSL-200. 

In questo momento 
uso Windows XP, ma, 
prevedendo di passa- 


Due array Raid sullo stesso 
Pc: nulla lo impedisce, 
ma attenzione ai conflitti. 


re a Vista, ho usato l'utilità di Mi¬ 
crosoft per verificare la compatibi¬ 
lità della configurazione. 11 mio 
computer non dovrebbe avere pro¬ 
blemi e solo il modem richiede l'ag¬ 
giornamento dei driver. 

A questo punto ho iniziato la ricer¬ 
ca, per scoprire che non ne esisto¬ 
no, anche se il prodotto è ancora in 
vendita. Il sito ufficiale di D-Link 
non lo elenca tra i dispositivi com¬ 
patibili con Windows Vista. Lo devo 
sostituire per passare al nuovo si¬ 
stema operativo? 

Stefano Santin, via Internet 

Il modem D-Link DSL-200 è un di¬ 
spositivo compatibile con le tecno¬ 
logie Adsl G.lite, per connessioni in 
downstream fino a 1,5 Mbps e in 
upstream fino a 512 Kbps, e Adsl 
G.dmt, con downstream fino a 8 
Mbps e upstream a 640 Kbps. 

Il collegamento al Pc avviene attra¬ 
verso una porta Usb, ma solo nella 
versione 1.1. La mancanza del sup¬ 
porto alle tecnologie Adsl2/Adsl2+ 
e all'Usb 2.0 rendono consigliabile 
la sua sostituzione, indipendente¬ 
mente dall'installazione di Win¬ 
dows Vista. Modem analoghi, ma 
dotati di porta Ethernet e suppor¬ 
to agli ultimi standard di co¬ 
municazione, sono or¬ 
mai disponibili a 
prezzi abbordabi¬ 
li, un piccolo inve¬ 
stimento che pro¬ 
durrà sensibili be¬ 
nefici alla velocità 
di navigazione in 
Rete. • 



La compatibilità del 
modem D-Link DSL-200 
è limitata alle tecnologie 
Adsl G.lite e G.dmt; 
l'interfaccia di 
connessione al Pc 
è Usb 1.1. 
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Icone trasparenti 
in Windows XP 

P assando dal tema classico a 
quello più moderno per l'am¬ 
biente desktop di Windows XP, 
sotto le icone sono comparsi ri¬ 
quadri con il nome dei file all'in¬ 
terno. Vorrei eliminarli, ma nono¬ 
stante vari tentativi non sono riu¬ 
scito. Avete suggerimenti? 

Giovanni Martone, via Internet 

Il primo tentativo consiste nell'en¬ 
trare nel Pannello di controllo, 
lanciare l'applet Sistema e acce¬ 
dere alla sezione Avanzate-, dal ri¬ 
quadro Prestazioni delle Imposta¬ 
zioni portarsi nel segnalibro Effet¬ 
ti visivi e spuntare la voce " Utiliz¬ 
za ombreggiatura per le etichette 
delle icone sul desktop". A volte, 
questa opzione può essere già se¬ 
lezionata anche se il suo effetto 
non è visibile. In tal caso, il segno 
di spunta va rimosso e il sistema 
deve essere riavviato. Poi, dopo 
essere rientrati nello stesso menu, 
il segno di spunta deve essere ri¬ 
messo. 

In questo modo si azzerano alcune 
impostazioni del Registro di confi¬ 
gurazione che possono produrre 
l'anomalia, riportando alla norma¬ 
lità le ombreggiature delle eti¬ 
chette delle icone. In aggiunta, 
dal menu contestuale della scriva¬ 
nia di Windows si dovrebbe verifi¬ 
care che l'opzione Blocca elemen¬ 
ti Web sul Desktop, accanto alla 
voce Disponi Icone per, non sia at¬ 
tiva. Se ciò non bastasse, si devo¬ 
no azzerare completamente le im¬ 
postazioni con l’ Editor oggetti Cri¬ 
teri di gruppo (Gpedit.msc)-. entra¬ 
re in Configurazione utente, quin¬ 
di in Modelli amministrativi e da 
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Attivare l'opzione "Utilizza ombreggiatura 
per le etichette delle icone sul desktop" può 
non bastare a visualizzare in modo corretto 
la scrivania di Windows XP. 


qui in Componenti di Windows-, 
nella sezione relativa a Windows 
Explorer abilitare la visualizzazio¬ 
ne classica, fare clic su Applica e 
poi su Ok; chiudere l'editor, riav¬ 
viare il Pc e rispuntare la voce re¬ 
lativa alle ombreggiature delle 
icone. Se anche questa operazio¬ 
ne non avesse buon esito, il mal¬ 
funzionamento potrebbe essere 
causato da qualche malware che 
altera alcune voci del Registro. 
Per verificarlo, accedere mediante 
Regedit alle chiavi Hkey_Cur- 
rent_User 

\Software\Microsoft\Windows\Cu 
rrentversion\Policies\ Explorer e 
Hkey_Local_Machine\Software \ 
Microsoft\Windows\Currentver- 
sion\Policies\ Explorer. 

In queste posizioni si trovano le 
chiavi ForceActiveDesktopOn di 
tipo Reg_Dword, il cui valore do¬ 
vrebbe essere impostato a 0. Se 
anche dopo questo la visualizza¬ 
zione non riprendesse l'aspetto 
usuale, è probabile che il proble¬ 
ma sia causato dalla corruzione di 


qualche libreria o di altri 
componenti del sistema 
operativo. In questi casi, 
individuare l'elemento 
danneggiato è un'opera¬ 
zione molto complessa e 
generalmente è preferibi¬ 
le reinstallare Windows. 
Gli ultimi accorgimenti 
che consigliamo riguar¬ 
dano la scelta dell'imma¬ 
gine di sfondo del Desk¬ 
top: è preferibile usarne 
una in formato Bmp, per 
evitare eventuali proble¬ 
mi di conversione. Infine, 
suggeriamo di scaricare e 
installare una piccola uti¬ 
lità fornita da Microsoft, 
Tweak UI, per modificare i para¬ 
metri dell'interfaccia grafica di 
Windows, tra cui anche le opzioni 
di trasparenza e ombreggiature 
delle icone. 

Windows Vista 
e reti wireless 

A ggiornando i miei computer 
da Windows XP Professional 
SP2 a Windows Vista Ultimate mi 
sono imbattuto in problemi irrisol¬ 
vibili a causa dell'assoluta man¬ 
canza di driver per la mia rete Wi- 
Fi USRobotics. Ho comprato vari 
moduli (un Access Point+Router 
USR808054, tre schede Pei Wire¬ 
less USR805410, due schede Wire¬ 
less Pc Card USR805416) a fine 
2003, utilizzandoli senza problemi 
con Windows 2000 e Window XP. 
Ora, avendo provato da diversi 
mesi Window Vista RC1, avevo in¬ 
tenzione di migrare almeno due 
computer al nuovo sistema opera¬ 
tivo, ma ho incontrato subito le pri¬ 
me difficoltà. Ho contattato il ser- 


PC Professionale premia la vostra lettera più interessante 


Questo mese il signor Giovanni Martone, vince un lettore MP3 T.Sonic 610 


Il lettore MP3 di è caratterizzato da un originale 

design streamline, da vivaci combinazioni di colori, da un display luminoso 
OLED LCD e da un pratico joy-pad a 4 direzioni. Il T.Sonic 610, cosi piccolo 
che si infila facilmente in qualsiasi taschino, è un dispositivo multifunzionale 
che abbina le applicazioni di un USB Flash drive a quelle di un lettore MP3, 
con registratore vocale e radio FM. Disponibile in capacità da 512MB a 2GB. 




Transcend 

Exceeding Your Expectatlons 

Transcend è leader nella 
produzione di moduli 
di memoria, memorie Flash 
e prodotti d’elettronica 
di consumo. 

www.transcend.nl 
email: sales@transcend.nl 
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Gli integrati Texas 
Instruments 

ACXlOO/ACXlll non sono 
e non saranno supportati 
da Windows Vista. 


vizio di assistenza di 
USRobotics e, dopo va¬ 
rie vicissitudini, un tec¬ 
nico mi ha informato 
che l'azienda non in¬ 
tendeva sviluppare i driver per Vi¬ 
sta e che prima di installarlo avrei 
dovuto verificare la compatibilità 
dell'hardware. Vorrei comunicare 
tramite la rivista il mio disappunto 
verso USRobotics, di cui non ac¬ 
quisterò più prodotti in futuro. 

Roberto Bonfrate, via Internet 

Le schede Wireless USR805410 e 
USR805416 sono basate sugli inte¬ 
grati Texas Instruments delle serie 
ACXlOO/ACXlll. Si tratta di so¬ 
luzioni per reti senza fili sviluppa¬ 
te nel 2001, tra le prime a imple¬ 
mentare un nuovo tipo di modula¬ 
zione chiamato Pbcc (Packet bi- 
nary convolutional) che consentiva 
di ottenere velocità elevate e un 
raggio di copertura superiore a 
quello di tutte le altre implementa¬ 
zioni contemporanee dello stan¬ 
dard 802.llb. Successive evolu¬ 


zioni dei protocolli di comunica¬ 
zione senza fili hanno portato al¬ 
l'adozione della modulazione 
Ofdm (Orthogonal frequency divi- 
sion multiplexing ) e alla formaliz¬ 
zazione di nuovi standard, come 
802.llg. La stessa Texas Instru¬ 
ments ha rilasciato versioni ag¬ 
giornate degli integrati 
(TNETWllOOb, TNETW1130, 
TNETW1230 e successivi) per sup¬ 
portare le ultime novità tecnologi¬ 
che. Lo sviluppo dei driver non è 
dipeso direttamente da USRobo¬ 
tics, che si è limitata ad adottare 
questa implementazione wireless, 
ma piuttosto da Texas Instruments. 
Data la continua evoluzione di 
queste tecnologie, è improbabile 
che verranno sviluppati driver per 
le schede più datate. Inoltre, Texas 
Instruments non ha mai rilasciato 
a terzi le specifiche tecniche ne¬ 


cessarie allo sviluppo di software 
di supporto indipendenti. Ciò ha 
impedito di fatto lo sviluppo di dri¬ 
ver alternativi a quelli ufficiali da 
parte dei produttori. USRobotics 
ha cercato di fare chiarezza relati¬ 
vamente al supporto del nuovo si¬ 
stema operativo di Microsoft, pub¬ 
blicando una tabella completa dei 
propri prodotti e dichiarando per 
quali di questi i driver fossero già 
disponibili, in fase di sviluppo o 
non previsti. Le informazioni sono 
disponibili sul sito europeo di 
USRobotics, all’indirizzo www.usr- 
emea.com. 

Windows Update, 

aggiornamenti 

impossibili 

H o un portatile Acer Aspire 
3002LM con Cpu AMD Sem- 
pron 2800+, 512 MByte di Ram, di¬ 
sco fisso da 60 GByte, Windows XP 
Home Edition con Service Pack 2. 
Fino a poco tempo fa non avevo 
mai aggiornato il sistema operati¬ 
vo perché il notebook non era col¬ 
legato a Internet. Ora che lo è, lo 
aggiorno con regolarità. Tuttavia, 
lo strumento di rilevamento Micro¬ 
soft GDI+ (KB873374), l'aggiorna¬ 
mento della protezione per Flash 
Player (KB923789), lo strumento di 



I file Mod prodotti dalle 
videocamere JVC 
incorporano un flusso 
di dati Mpeg-2 che è 
elaborabile 
con qualsiasi 
programma 
compatibile con 
questo formato. 


Videocamera JVC e file Mod 


H o una videocamera JVC Everio GM-MG50E che 
memorizza le riprese in file con estensione .Mod. 
Per riprodurre ed elaborare i filmati utilizzo i softwa¬ 
re di CyberLink forniti in dotazione, PowerDvd 5 e 
PowerDirector. 

Vorrei avere informazioni sul formato Mod e su 
eventuali programmi che mi permettano di elabo¬ 
rare questi file. Avevo intenzione di acquistare 
Studio 10 di Pinnacle, ma la versione dimostrativa 
non sembra compatibile con questo formato. 

Alberto Tauro, via Internet 


I file Mod sono flussi di dati compressi in formato Mpeg-2 
gestibili con la maggior parte dei programmi di editing e 
di riproduzione video semplicemente modificando l'e¬ 
stensione in Mpg. La caratteristica che ha spinto JVC a 
utilizzare il formato Mod sta nel fatto che i dati relativi al¬ 
l'audio vengono compressi dalla videocamera in Dolby 


Digital. Il formato Mpg non prevede esplicitamente l'uti¬ 
lizzo di questo formato e quindi il file non è del tutto 
conforme alle specifiche Mpeg-2. Considerando comun¬ 
que la grande diffusione dei codec per questo formato 
non si avranno sicuramente problemi in fase di conversio¬ 
ne, se ciò dovesse risultare necessario. 
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Subito dopo l'installazione dello Strumento di rilevamento Microsoft 
Gdi+ da Windows Update, una finestra di dialogo informa l'utente 
dell'esito della scansione. 


rimozione malware per Windows 
(KB890830) e la notifica Windows 
Genuine Advantage (KB905474) 
non sono mai installati con succes¬ 
so. Su un altro computer con Win¬ 
dows XP Professional SP2, invece, 
tutto procede bene. Gli aggiorna¬ 
menti omessi sul portatile sono im¬ 
portanti? C'è una soluzione per in¬ 
stallarli? 

Paolo Bonfanti, via Internet 

Lo Strumento di rilevamento Mi¬ 
crosoft Gdi-i- è un’utilità che ese¬ 
gue la scansione del sistema alla 
ricerca di una vulnerabilità in ba¬ 
se alla quale la visualizzazione di 
un'immagine Jpeg contraffatta po¬ 
trebbe portare all’esecuzione di 
codice pirata: la semplice consul¬ 
tazione di una pagina Web apposi¬ 
tamente modificata potrebbe la¬ 
sciare a terzi il pieno possesso del 
computer. Questa falla è partico¬ 
larmente grave se la visione dei fi¬ 
le Jpeg avviene quando l'utente 
ha privilegi di Amministratore: in 
questo caso non vi sono limiti alle 
operazioni che il codice contenuto 
nel file Jpeg potrebbe eseguire. I 
dettagli su questo problema di si¬ 
curezza sono contenuti nel bollet¬ 
tino Microsoft MS04-028. Questa 
vulnerabilità affligge molti appli¬ 
cativi di Microsoft, tra cui Office 
XP e 2003, Internet Explorer 6, Vi¬ 
sual Studio .Net 2002 e 2003, oltre 
al framework MS .Net. A causa 
della grande diffusione del proble¬ 
ma è stata messa a punto un'utilità 
che individua la presenza dei 
software sensibili: questa ricerca, 
però, è limitata alle sole applica¬ 
zioni di Microsoft e non si estende 
a software sviluppati da terzi che 
utilizzano le medesime librerie. 
L’impossibilità di portare a termine 
l’installazione di questo strumento 
è comune a molti utenti. La solu¬ 
zione più semplice è scaricare e 


installare manualmente il file, col¬ 
legandosi alla pagina Web 
http://support.microsoft.com/de- 
fa ult. aspx ?scid=kb;en - us-,873374 
dove il programma è descritto ed è 
riportato anche l’Uri per scaricare 
l'archivio d'installazione senza 
passare per il servizio Windows 
Update. Anche per l'aggiorna¬ 
mento del Flash Player si può pro¬ 
cedere nello stesso modo, scari¬ 
cando l'archivio d’installazione dal 
sito www.adobe.com/support/fla- 
shplayer/downloads.html. Questa 
procedura è consigliata perché 
evita il rischio che, durante la ri¬ 
cerca dei file, siano visualizzate 
animazioni Flash che consentano 
alla vulnerabilità di manifestarsi. 
Lo Strumento di rimozione dei 
malware di Microsoft, invece, è 
uno dei componenti che molti 
scelgono di non installare, prefe¬ 
rendovi soluzioni alternative come 
Spybot Search & Destroy e Ad- 
Aware. Infine, la notifica di Win¬ 
dows Genuine Advantage verifica 
se il sistema operativo sia stato re¬ 
golarmente registrato. La sua in¬ 
stallazione è necessaria per avere 
pieno accesso ai servizi di aggior¬ 
namento di Microsoft. 

Buffer troppo grande 
in Nero Burning Rom 

H o installato la versione dimo¬ 
strativa di Nero Burning Rom 7 
su due Pc sostanzialmente identici, 
ma dotati di masterizzatori di Dvd 
diversi (uno è un LG GSA-H10M, 
l'altro un LG GSA-H12M). Sulla pri¬ 
ma macchina tutto funziona corret¬ 
tamente, mentre sulla seconda la 
registrazione s'interrompe a causa 
dell'errore "Buffer troppo grande". 
Altre informazioni riportano un er¬ 
rore di sistema di tipo 9 "La periferi¬ 
ca \Device\Scsi\Viadisk2 non ha ri¬ 
sposto entro il tempo di attesa" e 
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Hardware certificato per Vista, 
il software non ancora 

S ono molto insoddisfatto di Windows Vista sul piano della compatibilità 
hardware. Ho acquistato i singoli componenti del mio Pc in funzione del 
nuovo sistema operativo: scheda madre Asrock AliveSATA2-GLAN con Bios 
1.80 (con logo Vista Premium), processore AMD Athlon X2 4600+ per Socket 
AM2, due moduli da 1 GByte Ddr2 667 V-Data, scheda video Peak ATI Ra- 
deon X1950GT con 512 MByte Ddr3 Pei Express xl6 (con certificazione Win¬ 
dows Vista Ready), dischi fissi Seagate da 80 GByte ST380811AS e Maxtor 
da 250 GByte STM3250820AS. Nonostante la certificazione Vista Ready, la 
scheda video è incompatibile. ATI, evidentemente al corrente del fatto, ha 
rilasciato i driver Catalyst 7.4, ma anche dopo averli installati viene segnala¬ 
to il mancato funzionamento del modulo Atikmdag. Il supporto tecnico di 
Peak mi ha informato che si tratta di un problema con le schede Radeon 
X1950GT in ambiente Vista imputabile ai driver, non ancora del tutto confor¬ 
mi alle specifiche del nuovo sistema operativo. Su un computer più datato 
Vista Home Basic gira bene, lentezza a parte. 

Maurizio Cernaz, via Internet 

I problemi descritti sono stati confermati da diversi utenti dotati di configu¬ 
razioni hardware simili e il supporto tecnico di ATI è a conoscenza delle in¬ 
compatibilità tra le schede grafiche della serie Radeon XI950 e il nuovo si¬ 
stema operativo. La causa sarebbe riconducibile a una porzione del driver 


Schede grafiche Radeon 
X1950 e Windows Vista: 
possibili conflitti anche 
con i driver Catalyst 7.4 


durante l'operazione il Led del ma- 
sterizzatore non dà segni di vita. 
Guanto sopra descritto avviene an¬ 
che con Nero Express, che dovreb¬ 
be essere in grado di rilevare auto¬ 
maticamente il masterizzatore di 
Dvd se diverso da quello previsto, 
anche nel caso si utilizzi una versio¬ 
ne bundled del software. Eseguen¬ 
do Nero Burning Rom, sul primo Pc 
tutto funziona correttamente, men¬ 
tre sul secondo un messaggio av¬ 
verte che questa versione può fun¬ 
zionare solo con il masterizzatore di 
Dvd con cui è stata venduta. 

Antonio Zilli, via Internet 

Il messaggio Buffer troppo gran¬ 
de descrive una condizione d'er¬ 
rore del layer Aspi (Advanced Sc- 
si programming interface). Aspi è 
un'interfaccia di programmazio¬ 
ne in origine sviluppata da Adap- 
tec per il controllo delle periferi¬ 
che Scsi. Successivamente, que¬ 
sto standard è stato adottato an¬ 
che per altri dispositivi, tra cui i 
masterizzatori. Adaptec ha reso 
gratuitamente disponibili le pro¬ 
prie librerie, scaricabili all'indi¬ 
rizzo www.adaptec.com/en- 
US/support/s csi_soft/A SPI/A SPI- 
4.70. Il primo tentativo per risolvere 
il problema consiste nell'aggiorna¬ 
mento di questo componente. Se 
poi il problema continuasse a pre¬ 
sentarsi, il malfunzionamento po¬ 
trebbe dipendere da un’interazione 
con il driver che gestisce il control¬ 
ler Ide cui è collegato il Dvd recor¬ 
der. In particolare, i software di ma¬ 
sterizzazione impostano il protocol¬ 
lo di comunicazione per utilizzare 
pacchetti di grandi dimensioni. Co¬ 
sì facendo si riduce il carico di lavo¬ 
ro sul processore e si aumenta la 
velocità di trasferimento dei dati, li¬ 


mitando la probabilità che si pre¬ 
senti la condizione di buffer under- 
run. Ricordiamo infatti che, nono¬ 
stante i masterizzatori attualmente 
in commercio siano in grado di ge¬ 
stire la condizione di svuotamento 
del buffer, è sempre preferibile evi¬ 
tare che questa si verifichi. A quan¬ 
to pare alcuni driver Ide non sono 
in grado di gestire i pacchetti delle 
dimensioni previste dai program¬ 
mi di masterizzazione e possono 
così portare alla condizione d'erro¬ 
re descritta. Per risolvere il proble¬ 
ma sarà necessario procedere al- 
l'aggiornamento dei driver del 
controller Ide. 

Nel caso specifico del lettore, il 
messaggio fa riferimento a un con¬ 
troller di VIA Technologies. Sarà 
necessario identificarne con preci¬ 
sione il modello e scaricare il relati¬ 
vo archivio dal sito di supporto tec¬ 
nico del produttore. Alcuni utenti 
hanno segnalato di essere riusciti a 
risolvere il problema semplicemen¬ 
te disinstallando il driver specifico 
del controller e utilizzando il driver 
generico di Windows XP. Questa 


soluzione garantisce ovviamente la 
massima compatibilità, ma può 
portare a un decadimento delle 
prestazioni delle altre periferiche. 
Per questo motivo è consigliabile 
metterla in atto solo come extrema 
ratio. Un'altra possibilità consiste 
nel collegare il masterizzatore a un 
controller diverso. Ricordiamo che 
è sempre preferibile utilizzare, per 
le unità ottiche, il controller inte¬ 
grato nel chipset. Infatti, eventuali 
controller aggiuntivi sulla scheda 
madre sono generalmente dedicati 
ai soli dischi fissi. 

Infine, la versione dimostrativa di 
Nero Burning Rom può non con¬ 
sentire l'utilizzo del masterizzatore 
se nel computer era già stato instal¬ 
lato questo programma utilizzando 
una chiave di attivazione per ver¬ 
sioni bundled. In pratica il pro¬ 
gramma si è attivato utilizzando le 
impostazioni precedenti che però 
prevedevano l’utilizzo di un Dvd 
recorder di marca diversa. Per risol¬ 
vere il problema sarà necessario 
sbloccare il programma mediante 
un nuovo codice di attivazione. 
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La scheda grafica Radeon 
X1950GT, nonostante la 
certificazione di compatibilità 
con Vista, ha problemi 
di affidabilità in questo ambiente 
a causa di un'implementazione 
non ancora perfetta dei driver. 


utilizzata solo da questi modelli, mentre con altri i dri¬ 
ver Catalyst 7.3 e 7.4 funzionano in modo corretto. Come 
riferito dal supporto tecnico di Peak, l'incompatibilità non ri¬ 
guarda l'hardware (che può fregiarsi della certificazione "Vi¬ 
sta Ready") ma il software, ancora da mettere a punto. Dopo 
aver dichiarato la certificazione per Windows Vista, ATI sarà 
comunque obbligata a sviluppare driver adeguati ed è auspicabile che ciò 
avvenga rapidamente, visto che altrimenti i personal computer equipag¬ 
giati con quelle specifiche schede video sono inutilizzabili. Sono state se¬ 
gnalate anche altre anomalie a carico della serie Radeon X1600, non sup¬ 
portata dalle ultime revisioni dei driver Catalyst. Questo modello sarà pro¬ 
babilmente reintegrato in una prossima versione del software. Anche le 
schede della famiglia All-in-Wonder lavorano attualmente a mezzo servi¬ 
zio: sono utilizzabili come semplici adattatori grafici, mentre le funzionalità 
di acquisizione video non sono ancora supportate. ATI in passato ha co¬ 
struito la propria fama sull’affidabilità dei driver; trascorsa questa iniziale 
fase transitoria, riteniamo perciò che il supporto a Vista raggiungerà gli 
standard abituali. 


Runtime error in Roxio 
Digital Media 

U so un notebook Sony Vaio in 
cui ho trovato preinstallato 
Roxio Digital Media SE. Quando 
tento di chiudere la sua finestra, 
appare il seguente messaggio: "Mi¬ 
crosoft Visual C++ runtime library: 
runtime error" nel programma "Fi¬ 
le comuni\Sonic shared\Sonic cen- 
tral\Main\Media hub.exe". Potete 
aiutarmi a risolvere il problema? 

Valerio Ceci, via Internet 

Il malfunzionamento è dovuto a 
un'incompatibilità tra la suite Di¬ 
gital Media di Roxio e Windows 
Media Player 11. Alcuni utenti so¬ 
no stati in grado di risolverlo ri¬ 
muovendo Windows Media Player 


Ile reinstallando la versione pre¬ 
cedente. Almeno per gli utenti di 
notebook Sony questa operazione 
non è più necessaria grazie a un 
aggiornamento specifico per que¬ 
sta piattaforma hardware, scarica¬ 
bile all’indirizzo www.sonicja- 
pan.co.jp/oem/sonyvaio/vaioup- 
date3_enu.htm. Si tratta di un ar¬ 
chivio di grandi dimensioni che si 
prende cura non solo del malfun¬ 
zionamento di Roxio Digital Me¬ 
dia, ma anche delle altre proble¬ 
matiche emerse dopo la commer¬ 
cializzazione. Per gli utenti della 
suite Digital Media su altre piat¬ 
taforme, Roxio ha pubblicato alla 
pagina http://kb.roxio.com/con- 
tent/kb/Creator/000058MD un ar¬ 
ticolo in cui ha raccolto tutte le 
procedure necessarie per ottener¬ 
ne il corretto funzionamento. 



La suite Digital Media di Roxio 
può manifestare problemi 
di compatibilità con Windows 
Media Player 11. 
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